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Gruppo Lavoro Associazioni Gonaresi

Gli Alpini di Ontagnano sono uno 
fra i più piccoli gruppi della sezione 
di Palmanova ma anche con molte 
e particolarmente impegnative 
iniziative.
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Comunicare con il diverso  
da sé, con l’altro,  
con il lontano. E’ questo 
senz’altro uno degli obiettivi 
principali del fare educazione 
interculturale oggi.
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La Regione Friuli Venezia Giulia, Dire-
zione centrale istruzione, cultura, sport 
e pace, Servizio identità linguistiche e 
corregionali all’estero concorre al fi-
nanziamento per la spedizione all’este-
ro del periodico GLAG per i cittadini 
iscritti all’A.I.R.E.

Via alle danze con la nuova 
Associazione Sportiva 
Dilettantistica  
“Atmosfera Latina”. 
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In copertina: foto di Roberto Ronutti 
presidente della Riserva di Caccia di Gonars

L'esperienza di Marco  
Di Bert negli States con  
lo scambio culturale.
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I donatori vicino allo sport
Nel mese di aprile si è svolta l’assemblea an-
nuale con il rinnovo cariche ed elezioni del 
nuovo direttivo per il prossimo quadriennio 
2012-2016.
Il nuovo direttivo è così formato: Lucio Todon 
(presidente), Marco Baggio (vicepresiden-
te), Marco Tavars (rappresentante donatori), 
Arianna Piu (segretaria), Lucia Moretti (cassie-
re), Gabriele Ioan, Lorenzo Baggio, Dario Fo-
schia, Gianpaolo Baggio, Giacomino Del Frate, 
Stefano Cocetta, Luca Franco, Sergio Budai, 
Giuliano Moretti, Sergio Pettinà, Annarita Zof, 
Carmelo Nuscemi (consiglieri). Nella relazione, 
ho illustrato, come presidente, il lavoro svolto 
nell’anno passato che è stato molto positivo 
con l’aumento delle donazioni e dei donatori, 
raggiungendo una media di 1,46 donazioni a 
donatore. L’obiettivo è di aumentarla a 2 dona-
zioni a donatore. Pertanto si invita in partico-
lar modo i giovani ad andare a donare e unirsi 
all’associazione.  

L’AFDS comunale anche quest’anno ha voluto 
essere presente nei tornei di pallavolo under 13, 
donando  alla squadra  della Libertas Gonars la 
divisa con il logo dell’associazione.
Con questo gesto i donatori cercano di propa-
gandare il dono del sangue in tutte le palestre 
dove questi giovani giocheranno il loro cam-
pionato. Alla cerimonia di consegna, oltre al 
presidente della Libertas Silvano Menon e ad 
alcuni consiglieri dell’AFDS locale, è interve-
nuto il  sindaco dott. Marino Del Frate che ha 
elogiato l’associazione per questa  importante 
iniziativa. 

Lucio Todon - AFDS GONARS

Carissimi Gonaresi,
con queste poche righe desidero farvi sapere alcune mie notizie 
dalla Francia.
Questo mio desiderio nasce dall’ultima visita in Italia, proprio a 
Gonars, che sono riuscito a fare il mese di giugno 2011, per pochi 
giorni dopo vent’anni di mia assenza. Sono rimasto meravigliato 
nel vedere Gonars diverso da come l’avevo lasciato!
Ricordo quando me ne andai nell’anno 1956 per venire in Francia 
a Besançon per un lavoro da muratore. Mio zio Luigi Roppa e la 

sua famiglia mi accolsero nella 
loro casa.
Giunto in Francia lavoravo 
con la squadra di operai 
provenienti da Gonars, il 
capo cantiere era Alvise De 
Biagio (Viso Oresin). La foto 
in alto mi raffigura insieme a 
Bruno Tavaris nell’anno 1957. 
Ricordo che a quel tempo, 
non avendo la maggiore età, 
ventuno anni, mio padre Gino 
Candotto dovette firmare il mio 
contratto di lavoro.
Nel 1958 ritornai in Italia per 
fare il servizio militare che 
durò due anni fino all’agosto 
1960. Alla fine dello stesso 
anno mio zio Luigi Roppa 
(fratello di mia mamma) ebbe 

un incidente grave di lavoro nei cantieri francesi. Mia mamma 
Maria Roppa, le Cafitine, mi pregò allora di tornare in Francia 
per vedere dello zio, mi preparò la valigia e partii. Da quella volta 
sono rimasto qui.
Nel 1963 mi sono sposato con Michèlle, una ragazza del posto  
e ho avuto tre figli Emanuele, Valerie e Isabelle. Ho costruito  
con le mie mani la casa dove tuttora abito con le mie mani, 
lavorando i sabati e le domeniche.
Nel 1995 ho avuto un infortunio sul lavoro cui è seguito un 
problema a mia moglie, che l’ha lasciata paralizzata nella parte 
destra. Da allora io mi prendo cura di lei ogni giorno, nonostante 
la mia età, sono del 1937, ed i miei acciacchi.
Questa è la vita, e quella dell’EMIGRANTE è ancora più dura. 
Speravo di trascorrere più serenamente il periodo della pensione, 
ma non è così.
Con questo scritto colgo l’occasione per 
salutare con affetto tutti i gonaresi, ed 
in particolare tutti gli amici che non 
sono riuscito ad incontrare lo scorso 
giugno. Sappiate che il mio pensiero è 
sempre con voi, perché dove si nasce, 
rimangono i ricordi.
Saluti a tutti e VIVA GONARS!

Antonio Candotto
80 Rue de Besançon - 25320 
Montferrand - Le Chateau 
FRANCIA Tel. 03.81.56.57.49
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P ercorrendo via Vittorio Vene-
to, vicino all’osteria, si può 
ancora vedere una finestrella, 

ultimo segno della casa dove abita-
vano, appena sposati, i genitori di 
Bettino, al secolo Girolamo Fabello, 
per tutti noi che gli volevamo bene: 
Fox.

In un tranquillo pomeriggio di 
aprile – un cielo grigio e una sottile 
aria di primavera, carica di profumo 
di foglie nuove e di erba tagliata – 
parlo con Gina, la moglie di Bettino.

Attraverso le sue parole mi rina-
sce intorno il Gonars degli anni ’50, 
quando, giovane sposa, arrivai in 
questo paese: è in quella casetta di 
via Vittorio Veneto che il 13 maggio 
1934 è nato Bettino.

Il padre – Ettore – era di mestie-
re falegname, in realtà guadagnava 
qualcosa vendendo castagne, liquiri-
zia e poco altro: col suo triciclo, saliva 
a Cividale a portare le pantofole che 
sua moglie, come tante donne gona-
resi, cuciva; ne riportava castagne e 
altri prodotti dei boschi.

La madre – Anna Candotto – era 
uno di quei personaggi che sembra-
no usciti da un libro di Sgorlon: alta, 
forte, piena di energia, lavorava dal-
la mattina presto fino alla sera tardi; 
oltre a confezionare pantofole, rac-
coglieva e vendeva verdure, curava 
la casa e i tre figli: Bettino, Romano 
e Mariucci.

Bettino era, dunque, un po’ figlio 
d’arte!

Nel 1951 la famiglia si trasferisce 
nella casa posta all’angolo tra piazza 
Giulio Cesare e via Monte Grappa.

Quando Bettino ha 18 anni, il pa-
dre muore; la madre continua nel suo 
lavoro in negozio aiutata da lui che 
nel 1952 inizia a vendere frutta e ver-
dura, percorrendo con il suo triciclo 
le strade allora polverose o fangose 
di Gonars. Da casa mia sentivo in via 

Dante la 
trombet-
ta che an-
nunciava 
il suo ar-
rivo.

Fino al 
1971, vi-
vono tutti 
insieme: 
la nonna, 
Romano 
e Betti-
no con mogli e figli; poi Romano si 
costruisce una casa e, nel 1976, abi-
tazione e negozio vengono ristrut-
turati e prendono via via l’assetto 
attuale.

Nella bella cucina al piano terra, 
vicino ai mobili moderni e al diva-
no arancio, c’è un vecchio mobile in 
abete: apparteneva ai nonni ed era 
stato buttato in un angolo, ma Gina 
l’ha fatto restaurare e l’ha messo al 
posto d’onore nella stanza. Mi dice: 
“Ricorda tutto un passato che non 
dobbiamo dimenticare.”

***
La vita continua: nel negozio ci so-

no la Nonna e Gina, mentre Bettino 
col suo triciclo (sul quale non vorrà 
mai installare un motorino, anche se 
la fatica di pedalare diventa sempre 
più pesante) continua a percorrere le 
strade – ora asfaltate – del paese; è 
diventato competente nel suo lavoro 
e lo ama come continuerà ad amarlo 
sempre, approfondendo ogni giorno 
di più le sue conoscenze su frutta e 
verdura.

Se entravi nel suo negozio o ti 
fermavi con lui sulla strada, era bello 
ascoltare i suoi consigli e le sue spie-
gazioni: ti porgeva una mela e ti di-
ceva: “Senta il profumo!” Ti faceva 
notare la qualità di ciò che ti offriva 
ed era sempre, veramente, un’ottima 
qualità.

«Senta il profumo!»
Maria Antonietta Cester Toso

Bettino, al secolo Girolamo 
Fabello, per tutti noi  
che gli volevamo bene: Fox

il   personaggio

Bettino non aveva un carattere 
facile: aveva le sue idee, le sue con-
vinzioni e lui, che – se non costretto 
dalla malattia – mai avrebbe rinun-
ciato alle sue corse col triciclo e al 
suo stare in mezzo alla gente con 
cordialità e disponibilità, nella vita 
privata era però una persona riserva-
ta e con una certa difficoltà di comu-
nicazione.

Negli anni aveva maturato una 
grande fede; prima con don Livio 
Carlino, poi con don Max, si era sem-
pre più avvicinato alla vita comunita-
ria e in questo contesto aveva orga-
nizzato il Gruppo Alcolisti cui aveva 
dedicato tanto lavoro, tanta fatica, 
umana solidarietà e comprensione: 
sono molte le persone che, per que-
sto, lo ricordano con particolare gra-
titudine.

Spesso lo vedevo alla messa delle 
otto, la domenica: mentre gli conse-
gnavo il programma della settimana, 
ci scambiavamo un sorriso che a tutti 
e due veniva dal cuore.

Caro Bettino! Ha affrontato la 
malattia e la sofferenza con grande 
dignità e con grande coraggio e io 
spero che in Paradiso, sulle nuvolet-
te bianche, nel cielo perennemente 
azzurro, il Signore gli abbia dato 
un triciclo nuovo e tante cassette di 
splendidi, saporitissimi frutti da of-
frire ai Santi e agli Angeli…
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G li Alpini di Ontagnano si sono ritrovati insieme per l’as-
semblea annuale nella serata di venerdì 10 febbraio 
presso la sede del Gruppo alla presenza del Presidente 

sezionale Luigi Ronutti e del Delegato sezionale Ezio Del Bianco. 
Un appuntamento davvero importante - come ha sottolineato il 
Capogruppo uscente Francesco Cavedal - da condividere con tutti 
i soci, anche perchè rappresenta la sintesi  di una fervente e pro-
ficua attività durante la stagione 2011, che ha coinvolto non solo 
gli alpini e le loro famiglie, ma l’intera comunità di Ontagnano. 

Considerando poi che il Gruppo è uno fra i più piccoli della 
sezione di Palmanova (41 i soci), sono state davvero molte e parti-
colarmente impegnative le iniziative organizzate durante l’anno. 
Il coronamento di tanto impegno è stato felicemente raggiunto 
con i tre giorni di festeggiamenti in occasione del 50° anniversa-
rio di fondazione del Gruppo, celebrato a metà ottobre con so-
lennità e grande partecipazione da parte di tutta la popolazione. 
Lo stesso dicasi per il perfetto restauro del monumento del 1921 
eretto in onore dei Caduti ontagnanesi nella Grande Guerra. 

Tutti hanno collaborato in modo splendido al lavoro di un 
2011 veramente da ricordare – continua Cavedal – con grande 
dedizione, amicizia e solidarietà, e questo ha rinsaldato ancor di 
più il Gruppo, il piacere di collaborare insieme e lo spirito di ap-
partenenza all’Associazione Nazionale Alpini. Dopo la relazione 
di bilancio del segretario tesoriere è stato illustrato il programma 
di massima delle iniziative per la stagione 2012. Oltre alla tradi-
zionale presenza dei soci sia all’Adunata Nazionale di Bolzano 
che alle altre manifestazioni indette in ambito sezionale, anche 
quest’anno il Gruppo sarà presente per la terza edizione di Anto-
gnàn in Fieste che si terrà a luglio in ricordo della famosa Sagra 
delle Pesche di Ontagnano. 

C’è inoltre l’intenzione di organizzare altre due giornate d’in-
contro con la popolazione: una in occasione della donazione di 
una campana in bronzo alla Comunità di Ontagnano presso la 
chiesa del cimitero e una seconda per organizzare una proces-

sione solenne  per la inaugurazione di un cippo con croce lignea 
presso i resti recentemente restaurati della Chiesetta di San Mar-
tino, di fatto la più antica costruzione esistente nel Comune di 
Gonars.  Prevista anche una gita estiva con il Gruppo ANA di Onè 
di Fonte (TV) in occasione della Festa della Madonna del Monte 
Grappa, oltre ad altre escursioni con meta le montagne friulane 
e una giornata conviviale presso la sede allestita dai giovani del 
Gruppo. 

A concludere la stagione estiva sarà l’ultimo weekend di set-
tembre in occasione del Perdon da Madone in cui gli Alpini di On-
tagnano hanno ripreso da alcuni anni l’antica usanza di portare a 
spalla la statua della Vergine, vestiti dei paramenti degli anni’20, 
salvati dall’incendio della sacrestia del luglio scorso. Oltre alla ce-
lebrazione solenne del 4 novembre, ci saranno poi altri incontri 
con le famiglie a dicembre in occasione delle festività natalizie. 
E’ emersa anche l’idea, visto il grande successo di pubblico dello 
scorso ottobre, di riorganizzare una serata corale alpina con rac-
colta di fondi per il restauro della Chiesa di Ontagnano. 

L’assemblea si è così conclusa con la riconferma per acclama-
zione del Capogruppo uscente e Alfiere Francesco Cavedal. Il 
nuovo Direttivo è inoltre così costituito: Vicecapogruppo Roland 
Martelossi, Consiglieri Lorenzo Tomasin, Flavio Matellon e Mario 
Todon, Addetto Stampa Claudio Giuseppe Milocco e Segretario 
Tesoriere Bruno Toniutti.

Francesco Cavedal 
riconfermato capogruppo

Claudio Giuseppe Milocco
Gruppo Alpini Ontagnano

Giugno 2012
Sabato 2 - Latisana Marcia lungo il 
Tagliamento - km 6-12-21 - partenza 
alle 8.30
Domenica - 3 - Cargnacco marcia dei 
borghi - km 6-12-18 - partenza alle 
8.30 
Sabato 10 - S. Antonio di Porcia Mar-
cia ascoltando gli usignoli - km 6-12 
- partenza alle 18.00
Domenica - 10 - S. Quirino (PN) Mar-
cia dei templari - km 7-13-21 - par-
tenza alle 8.30
Sabato 16 - Cordenons Marcia ma-
grave km 6-12-18 - partenza alle 
18.00
Domenica - 17 - Racchiuso di Attimis 
Marcia ator par Raclus - km 6-13-18 
partenza alle 9.00 
Sabato 23 - Maron di Brugnera Mar-
cia dei festeggiamenti - km 5-10 - 
partenza alle 8.00
Domenica - 24 - Purgessimo Marcia 
del crostolat km 7-14 - partenza alle 
8.30
Sabato 30 - S. Maria di Sclaunicco A 
spas par Sante Marie - km 6-12 - par-
tenza alle17.30

Luglio 2012
Domenica 1 - Bueris Marcia il salt dal 
crot km 6-12-18 - partenza alle 8.00
Sabato 7 - Polse (Porcia) Marcia dei 
5 fiumi - km 3-5-10 - partenza alle 
18.00

Domenica 8 - Montegnacco Marcia 
dei fiori - km 8-12-16 - partenza alle 
8.00
Domenica - 15 - Bordano Marcia sul-
le ali delle farfalle - km 7-14-21 - par-
tenza alle 8.00
Domenica 22 - Marcia dell’amicizia - 
km 4-7-12-20 - partenza alle 8.00
Domenica - 29 - Tavagnacco Marcia 
sulle strade dai ciavaj - km 6-12-21 - 
partenza alle 8.30

Agosto 2012
Sabato 04 - Porcia Marcia in cima al 
campanile - km 6-12 - partenza alle 
18.00
Domenica - 05 - Crauglio Un zir pai 
giai - km 6-12-20 partenza alle 8.00
Sabato 11 - Pertegada La ferragosta-
na km 6-12 - partenza alle 18.00 - 
Domenica - 12 - S. Francesco (Vito 
d’Asio) Cjamimadpai trois di cjanal - 
km 5-10-12 - partenza alle 9.00 
Martedì 14 - Dardago di Budoia At-
torno al torrente artugna - km 7-14 
- partenza dalle 17.30
Mercoledì - 15 - Villanova delle grot-
te Camminiamo insieme - km 7-13-
18 - partenza alle 8.30
Domenica - 19 - S. Martino al Taglia-
mento Marcia di sant’Osvaldo - km 
6-12-18- - partenza alle 8.30
Domenica - 26 - Cerneglons Ator pai 
trois di Cerneglons - km 6-12-18-21 - 
partenza alle 8.30

Gruppo Marciatori “Amîs di Vie Rome”
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Una nuova associazione a Gonars

motivi, rimane incerto distruggendo co-
sì l’entusiasmo e la passione di tutti gli 
allievi che in questi anni hanno impara-
to a conoscersi assieme a questa musica 
travolgente. A credere in tutto questo 
non sono solo loro, ma anche i due in-
segnanti che con una grande passione e 
un pizzico di pazzia decidono, assieme 
ai genitori e al forte sostegno di tutti i 
soci e corsisti, di costituire la nuova as-
sociazione che continuerà a realizzare 
tutti i sogni dei suoi ballerini. 

La nuova Associazione “Atmosfera 
Latina” offrirà corsi per tutti i gusti e per 
tutte le età: salsa, bachata, merenghe, 
Zumba Fitness, Ragaetton, Rueda cuba-
na,  liscio e ballo da sala. I maestri Anna 
e Stefano, grazie alla loro passione, vi 
aiuteranno ad amare il ballo e a com-
prendere che il ballare significa anche 
divertirsi, conoscersi e stare insieme. 

Ora manca solo la fatidica frase “E 
vissero tutti felici e contenti” ma questo 
compito lo diamo a voi sostenendo la 
nostra associazione e quindi vi aspettia-
mo numerosi il 9 giugno all’inaugura-
zione della nuova sede in via Dante 38.

Semplice gruppo di ballo? Non sia 
mai!  

Via alle danze con la nuova 
Associazione Sportiva Dilettantistica 
“Atmosfera Latina”. Largo spazio dedi-
cato ai balli caraibici, che da alcuni anni 
la fanno da padrone con i ritmi calienti 
di  Salsa, Merengue, Rueda e Bachata 
ma non dimentichiamo anche Tango, 
Valzer e Cha Cha che ci hanno accompa-
gnato nelle nostre tradizioni e alle sagre 
paesane.

I maestri Anna e 
Stefano hanno scrit-
to una nuova favola: 
da qualche anno inse-
gnano danza caraibica 
presso la scuola “Dos 
Por Quatro” a Gonars 
organizzando corsi per tutte le età. 

Hanno iniziato quattro anni fa con 
un piccolo gruppo di persone per arriva-

Atmosfera latina
Sabrina Stocco e Anna Nardini
Associazione Sportiva Dilettantistica 
“Atmosfera Latina”

re ad oggi con un esteso numero di soci 
di cui 30 sono bambini, a partire dai tre 
anni. L’impegno e la passione per que-
sta danza hanno fatto sì che a marzo di 
quest’anno i bambini ed i ragazzi par-
tecipassero ai campionati regionali del 
Friuli Venezia Giulia. I risultati sono stati 
alquanto soddisfacenti: un primo posto 
per la coreografia di salsa, un secondo 
posto per la coreografia di Regaetton, 
due medaglie d’oro, una d’argento per 
le gare di coppia. La soddisfazione più 

grande però è stato ve-
dere l’affiatamento e 
l’unione tra ballerini e 
l’emozione (... accompa-
gnata da qualche lacri-
muccia di commozione 
...) dei genitori. 

Ma come in ogni favola che si rispet-
ti ci ritroviamo di fronte ad una cruda 
realtà: il futuro della scuola, per svariati 

Corso di Mosaico a Fauglis
Negli ultimi tre anni la costru-
zione adibita a pesca di bene-
ficenza, sita presso il campo 
sportivo di Fauglis di Gonars, è 
stata sede ospitante del Corso 
di Mosaico da me organizzato 
in qualità di insegnante. I la-
vori realizzati dai partecipanti 
vengono esposti ogni anno in 
luglio in occasione della sagra 

paesana di Fauglis sotto il ten-
done del concorso “Questo l’ho 
fatto io”. Desidero ringraziare, 
assieme agli allievi, il presi-
dente dell’Associazione Ricre-
ativa Culturale Fauglis Tizia-
no Ioan per la disponibilità e 
l’ospitalità date.

Andrea Salvador
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N on tutti sanno che la consistenza dei caprioli nel no-
stro Comune è aumentata molto negli ultimi anni. Le 
zone dove è stata rilevata la presenza più significativa 

sono i Comunali e la Bordiga, anche se diversi esemplari si 
stanno spostando anche nella zona della “Casatta” (a sinistra 
della strada che porta da Fauglis a Castello per capirci). 

Ogni anno in primavera la Riserva di Caccia di Gonars ef-
fettua i censimenti previsti dalla legge; i rilevamenti vengono 
effettuati sia nelle ore diurne che in quelle notturne, i dati ac-
quisiti vengono comunicati alle autorità competenti, che sta-
biliscono il piano di abbattimento annuale per questa specie. 
La gestione oculata ed il costante controllo ci ha permesso 
di arrivare ad una consistenza sul nostro territorio comunale 
superiore ai cinquanta esemplari. 

Il piano di abbattimento prevede il prelevamento del 10% 
dei capi presenti. Tuttavia, dal mese di marzo fino al mese di 
settembre, periodo in cui si apre la caccia e sono previsti i pre-
lievi, questo animale incontra molte insidie. Appena nascono 
i piccoli, oltre che dai predatori presenti, i caprioli si devono 
difendere anche da qualche essere umano che, pensando di 
compiere un gesto amorevole, si avvicina ai piccoli accarez-
zandoli e magari prendendoli pure in braccio. E’ un compor-
tamento decisamente scorretto, la madre, sentendo l’odore 
umano, qualora ciò accada, li rifiuta immediatamente, con-
dannandoli a morte certa. 

Un’altra insidia funesta per i caprioli sono senza dubbio 
le strade: solo nel corso di quest’ultimo anno sul nostro ter-
ritorio comunale sono stati investiti numerosi esemplari. Tor-
nando alle percentuali in buona sostanza finiscono sotto le 
ruote ufficialmente il 20% di animali presenti sul territorio. Il 
nostro consiglio è quello di fare molta attenzione soprattutto 
in certi punti nevralgici, dove i caprioli effettuano il loro pas-
saggio. In particolare vi segnaliamo la strada che da Fauglis 
porta a Bagnaria Arsa ed in particolare il punto in cui sale il 

cavalcavia, la strada che da Ontagnano porta a Palmanova, 
sempre in prossimità del cavalcavia ed infine la strada che da 
Fauglis porta a Castello, nelle vicinanze dell’incrocio per en-
trare a Gonars. 

Circa questo problema abbiamo già provveduto ad infor-
mare l’amministrazione comunale e la Regione, evidenziando 
la possibilità di creare dei passaggi obbligati per la selvaggi-
na, i cosiddetti “corridoi ecologici”. Questi tipi d’intervento 
sono indispensabili, a nostro avviso, al fine di tutelare il lavo-
ro svolto dalle nostre associazioni. Se siamo riusciti a raggiun-
gere nelle nostre campagne un numero così considerevole di 
esemplari è anche grazie agli sforzi fatti negli ultimi anni. 

Anche se nell’immaginario collettivo il cacciatore non 
gode di una buona reputazione, la salvaguardia della fauna 
selvatica rimane, comunque, il nostro principale obiettivo. E 
credetemi… per quanto qualcuno fatichi a crederlo, non c’è 
peggior sofferenza per un cacciatore che vedere un animale 
in buona salute morto sul ciglio della strada, come tante vol-
te, purtroppo, mi è capitato in quest’ultimo anno.

Per qualsiasi necessità e/o informazione vi invitiamo a 
contattare il 388 9950278 del Direttore della Riserva Alberto 
Francioni.

Caprioli nel mirino

Roberto Ronutti 
Riserva di Caccia di Gonars

Proposte per l’estate

Anche quest’anno sarà 
organizzato il soggiorno 
climatico a Grado a partire 
in giugno. Come negli 
anni passati l’associazione 
“Il Salotto” verrà incontro 
ai partecipanti gonaresi 
fornendo il servizio gratuito 
relativo all’ingresso spiaggia, 
all’uso di ombrellone e 
sdraio. Con la collaborazione 
dell’associazione Mu.Nu.S. 
sarà inoltre garantita 
la presenza di un 
operatore con funzioni di 
“accompagnatore” durante 
tutto il periodo del soggiorno 

al mare.
Per l’estate è stata inoltre 
riservata un’attenzione 
particolare anche per i più 
piccoli e le loro famiglie 
a favore dei quali sarà 
organizzata una giornata 
da trascorrere interamente 
al parco divertimenti di 
Mirabilandia nei pressi di 
Ravenna. La visita è prevista 
per domenica 8 luglio con 
viaggio in pullman partenza 
primo mattino, visita al 
parco, pranzo libero e 
rientro a Gonars in serata.
Gli amanti del bel canto 

avranno l’occasione 
di assistere alla 
rappresentazione dell’opera 
pucciniana Tosca che si 
terrà sabato 18 agosto 
nella suggestiva  atmosfera 
dell’Arena di Verona, viaggio 
in pullman da Gonars alla 
città scaligera con partenza 
nel pomeriggio e ritorno a 
fine spettacolo.
Durante i mesi di luglio 
e agosto saranno sospesi 
gli appuntamenti danzanti 
del mercoledì in palestra 
che però riprenderanno 
regolarmente nel mese di 

settembre. Non subiranno 
invece interruzioni i 
pomeriggi del giovedì e 
della domenica dedicati 
agli amici della tombola 
che potranno continuare a 
ritrovarsi insieme presso la 
sede de “Il Salotto” durante 
tutta l’estate. 
Per ulteriori informazioni 
rivolgersi alla segreteria cell. 
345 8710660.
Vi aspettiamo come sempre 
numerosi augurando a tutti 
buone vacanze!

Il calendario del “Il Salotto” per le iniziative estive

La Presidente Carmen Stocco
Il Salotto Gonars
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I primi di marzo 2012 la nostra associa-
zione, alla scadenza del mandato, ha 
rinnovato completamente il Consiglio 

Direttivo dando una svolta decisamente 
generazionale all’intero gruppo.

Infatti, il “vecchio” Direttivo si è dimes-
so per intero e non è stato facile cercare 
delle persone nuove che avessero voglia 
di mettersi in gioco e soprattutto a dispo-
sizione di un’associazione che sin dal 2 
maggio 1994 ha operato con successo nel 
nostro Comune con lo scopo di incentivare 
e stimolare il commercio, propagandare il 
territorio e l’artigianato gonarese dando 
vita a numerose manifestazioni con lo sco-
po di attirare in paese un numero sempre 
crescente di persone.

Per elencare tutto quello che i direttivi 
passati hanno proposto e programmato ci 
vorrebbe uno spazio maggiore.

Possiamo citare le varie Feste prima-
verili delle Rondini e quelle Autunnali, 
le tantissime Fiere dell’Artigianato e del 
Commercio, le serate estive con i cine-
ma all’aperto, le numerose  riunioni con 
l’ASCOM di Udine per informare i soci 
circa le problematiche del commercio, gli 
ormai classici Concerti Natalizi, gli incontri 
con le delegazioni della gemellata Vrhni-
ka avviati e incentivati dall’attuale Ammi-
nistrazione Comunale  e, non ultimo, la 
nascita fermamente voluta da  “Progetto 
Gonars Vivo” dell’Associazione Culturale  
“Le Androne”.

Un sentito ringraziamento e una do-
vuta gratitudine a tutti quei Presidenti 

e Consiglieri e soci che si sono susseguiti 
nell’Associazione PGV che per tanti anni 
hanno profuso energia e sacrificato gratu-
itamente il loro tempo libero per il bene 
del paese.

Ora si gira doverosamente pagina!
Il primo cambiamento visibile a tutti 

è la nuova Presidente! Sì, finalmente una 
donna, Barbara Strizzolo, insieme a lei so-
no stati nominati due Vicepresidenti: In-
grid Budai e Domenico Venuti.

Sono stati nominati Consiglieri: Sabri-
na Buttò, Oriana Buratto, Camillo Cuomo, 
Alberto Dose, Sandro Sandri, Sandra Stel e 
Roberto Bruno.

Questo gruppo si è trovato subito af-
fiatato e, considerando i tempi così difficili 

in cui l’economia dell’in-
tero paese sta vivendo, 
ha voluto dare continuità 
al lavoro svolto dall’asso-
ciazione cercando di uti-
lizzare al meglio tutte le 
risorse che in questi anni 
P.G.V. ha saputo capitaliz-
zare.

Come primo impegno 
è stata organizzata la 
“Fiera delle Rondini” do-
menica 15 aprile. Le pes-
sime condizioni meteoro-

logiche hanno però rovinato l’intera gior-
nata dedicata a questa Fiera e così anche 
le aspettative che di solito sono sempre 
state molto positive, sono andate deluse; 
peccato  perché la festa era programma-
ta con tanti eventi ed era considerata un 
primo banco di prova  per  la nuova realtà 
organizzativa. 

Non si demorde e il nuovo direttivo sta 
collaborando con il Comune per organiz-
zare venerdì 6 luglio una “Notte Bianca” 
a Gonars con intrattenimenti e spettacoli 
collaterali.

Seguirà poi, nell’arco dell’anno, una 
serie di eventi tenendo in considerazione 
sia le manifestazioni degli anni passati sia 
eventuali proposte e collaborazione da 
parte di altre associazioni della nostra co-
munità.

Una donna  
alla presidenza

Sabrina Buttò
Progetto Gonars Vivo Gonars

Le attività  
della Mu.Nu.S.
ATTIVITA’ DI DOPOSCUOLA
A marzo è iniziata l’attività sperimeno
tale di doposcuola, organizzata dall’Aso
sociazione Mu.Nu.S., con il sostegno 

dell’Amministrazione Comunao
le di Gonars e in collaboo

razione con i docenti 
dell’Istituto Compreno
sivo di Gonars. 
Il progetto, che tero
minerà con la fine 
dell’anno scolastico 
in corso, coinvolge 6 
ragazzi della Scuola 
secondaria di I grado 
del nostro Comune, 
per venire incontro 

ad un’esigenza di soo
stegno ai ragazzi con 

debiti formativi e per coadiuvare le fao
miglie impossibilitate a seguire i figli 
nella fase post scolastica nello svolgio
mento dei compiti. L’attività di sosteo
gno/insegnamento è stata affidata a tre 
giovani laureati del comune, selezionati 
tra diversi candidati, in base alle carato
teristiche richieste per lo svolgimento 
dell’attività formativa richiesta, rispono
dendo così, anche se in maniera maro
ginale e simbolica, al problema della 
mancanza di serie opportunità di lavoro 
anche per i nostri giovani neo laureati 
e/o diplomati. A ogni alunno è dedicata 
un’ora e mezza al giorno, tre giorni alo
la settimana, per un totale di ventidue 
ore e mezza settimanali. Tale attività si 
svolge negli ambienti scolastici e nelle 
sale della Biblioteca Comunale.

CONSEGNA GRATUITA 
FARMACI A DOMICILIO
E’ in fase di perfezionamento, con la 
definizione degli ultimi dettagli del reo
golamento, un altro interessante proo
getto sperimentale, curato dall’Associao
zione Mu.Nu.S. di Gonars, 
con la collaborazione dei 
Medici di base, della Faro
macia locale e la supervio
sione dell’Amministrazio
ne Comunale. Il progetto 
che partirà entro l’estate 
prevede la consegna dei 
farmaci a domicilio per 
i pazienti segnalati dai 
Medici di Base, previo consenso rilao
sciato ai volontari dell’Associazione. Il 
progetto, che avrà la durata di un ano
no, sarà monitorato periodicamente al 
fine di fornire un servizio puntuale e di 
qualità.

CONTRIBUTO del 5x1000 
dell’IRPEF 
Anche quest’anno puoi contribuire a 
sostenere l’attività di volontariato soo
ciosanitario per il tuo paese, firmando 
nell’apposito spazio del tuo Mod. CUD, 
Mod. 730 o Mod. UNICO, per destinare 
il 5 x 1000 dell’Irpef già versata, all’Aso
sociazione Mu.Nu.S di Gonars.
Per farlo è sufficiente segnalare al CAF, 
al Commercialista, o a chiunque si occuo
pi della vostra dichiarazione dei redditi, 
il seguente codice n. 90015360309.

Sergio Andrian 
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I n un mondo in continuo muta-
mento e in cui le nuove tecnologie 
hanno messo in contatto persone 

e luoghi lontani migliaia di chilometri 
con una velocità inimmaginabile solo 
pochi decenni fa, il confronto con cul-
ture diverse dalla propria è diventato 
ormai parte integrante dell’offerta 
formativa di qualsiasi scuola.  

Da diversi anni ormai la regione 
Friuli Venezia Giulia finanzia attivi-
tà volte a favorire l’inserimento degli 
alunni stranieri, ormai presenti in nu-
mero sempre crescente nelle nostre 
classi.

Sono previste tre azioni, due di 
supporto linguistico ed un'attività spe-
cifica di educazione interculturale: si 
tratta di interventi di solito effettuati 
con l’aiuto di esperti esterni, mediato-
ri culturali provenienti da diversi paesi 
extra-comunitari che propongono ai 
nostri ragazzi una lezione o un labo-
ratorio che faccia loro conoscere degli 
aspetti legati a culture diverse dalla 
nostra. A volte il Paese che si decide di 
“esplorare” è quello di origine di alun-

ni stranieri pre-
senti in classe, 
ma altre volte il 
tema viene scel-
to perché colle-
gabile alla pro-
grammazione 
didattica.

Quest’anno le classi seconde, con le 
insegnanti di storia, si sono soffermate 
ad analizzare le antiche e affascinan-
ti civiltà pre-colombiane: i Maya, gli 
Aztechi, gli Inca, pertanto su di esse 
si è scelto di far intervenire una sim-
paticissima antropologa messicana di 
nome Lourdes, che parlerà di come vi-
vono oggi i discendenti dei Maya sui 
cui ha condotto un’esperienza di ri-
cerca e chiuderà il proprio intervento 
parlando proprio della famosa profe-
zia … ma non ha voluto svelare nulla 
al riguardo nemmeno a noi insegnanti, 
sarà una sorpresa per tutti. 

Quest’anno però l’occasione di un 

confronto con persone provenienti da 
lontano l'abbiamo costruita assieme 
alla Caritas Diocesana di Udine in mo-
do meno “istituzionale”. Abbiamo sa-
puto che un gruppo di ragazzi nigeria-
ni profughi da Lampedusa era ospitato 
a Lestizza, a soli pochi chilometri da 
Gonars e che uno di loro, Sunday, è un 
insegnante di inglese, lingua ufficiale 
della Nigeria, e che si diletta a scrivere 
storie e favole legate alle tradizioni del 
proprio Paese.

Sunday si è rivelato un coinvol-
gente e istrionico narratore, capace 
di attirare l’attenzione dei ragazzi – 
non volava una mosca! – ma anche di 
farli interagire nel loro ancora acerbo 
inglese. “The tortoise” – la tartaruga 
– protagonista della maggior parte di 
queste storie – è diventata una sorta 
di mascotte della scuola, e il nostro 
Sunday ha dovuto perfino fare il bis in 
alcune classi!

Certo i ragazzi hanno avuto un’ini-
ziale sorpresa nel sentire l’accento non 
certo “oxfordiano” di Sunday, ma è 
durato un attimo, il tempo di “sinto-
nizzarsi” sulla stessa lunghezza d’on-
da, e l’ascolto è poi risultato qualcosa 
di molto naturale.  Nel mondo del la-
voro è molto probabile che un domani 
i nostri ragazzi si ritrovino a dover in-
teragire in inglese con persone di tut-
te le parti del mondo: l’importante è 
COMUNICARE ed avere uno strumento 
per poterlo fare.

Comunicare con il diverso da sé, 
con l’altro, con il lontano. E’ questo 
senz’altro uno degli obiettivi princi-
pali del fare educazione interculturale 
oggi.

Crediamo che i ragazzi siano i primi 
a capirlo.

L’educazione 
interculturale

Prof.ssa Valentina Milocco
The tortoise – la tartaruga – protagonista 
delle storie di Sunday in un disegno di 
Kevin Piazza 1^B 

Quest’anno, noi di terza media abbiamo 
studiato i diversi paesi del mondo, la lo-
ro situazione politica, economica e sociale. 
Abbiamo notato una grande differenza tra i 
Paesi del “Nord” e “Sud” del mondo. Questi 
ultimi sono più arretrati e poveri rispetto a 
quelli del nord. Cause di questo sono anche 
le frequenti malattie, epidemie e guerre. 

Esistono, per questo, delle organizza-
zioni formate da volontari che s’impegnano 
ad aiutare e a migliorare le condizioni di 
vita in queste zone. Una di queste si chia-
ma Emergency ed è formata da volontari 
provenienti da tutto il mondo. E’ un’asso-
ciazione per la cura e la riabilitazione delle 
vittime di guerra e delle mine antiuomo. Ha 
lavorato in Afghanistan, Perù, Bosnia, Gibu-
ti, Somalia, Etiopia, Cambogia e Kurdistan 
e, dal 1994, ha portato aiuto a circa 5 milio-
ni di persone. Gino Strada è il fondatore di 
Emergency ed è un medico che ha deciso 
di diventare chirurgo di guerra. Ha descritto 
le sue esperienze in “Pappagalli Verdi”, del 

quale abbiamo letto alcuni stralci durante 
le lezioni, e “Buskashi. Viaggio dentro la 
guerra”. 

In marzo è venuta nella nostra scuola 
la rappresentante del Progetto Giovani di 
Cervignano del Friuli. Si tratta di un’orga-
nizzazione che permette ai giovani di in-
contrarsi, conoscersi e svolgere delle atti-
vità assieme. Proprio loro hanno deciso di 
invitare Cecilia Strada, figlia di Gino Strada 
e attuale presidente dell’organizzazione, 
per parlare di Emergency e porle alcune 
domande. L’incontro è avvenuto il 30 mar-
zo presso il teatro “Gustavo Modena” di 
Palmanova.

Polina Almakaeva e Giulia Bolzon 
immagine di Enrico Baruzzo  

classe 3^B

Io e gli altri... 



il calendario
4 lunedì
IL SALOTTO
Partenza anziani per soggiorno a Grado.

9 sabato
Associazione Sportiva Dilettantesca ATMOSFERA LA-
TINA
Festa per l’inaugurazione della nuova sede in via Dante 
38.

10 domenica
TEMOLO CLUB
Gara “Tra Amici” presso il laghetto Di Bert a Castello.
	
24 domenica
A.F.D.S. Gonars
Gita sociale in Carinzia - Austria.

16 giugno
Associazione giovanile CORSIA D’EMERGENZA e Cir-
colo Culturale LE ANDRONe
11^ Festival Gonarese.

6 luglio
COMUNE DI GONARS e PROGETTO GONARS VIVO
“Notte Bianca” a Gonars con intrattenimenti e spettacoli.

8 domenica
IL SALOTTO
Gita al parco divertimenti Mirabilandia.

il   cale    n d ario  

10

g i u g n o 

CAMPO SCUOLA ZONALE
Ad Avaglio campo scuola per i ragazzi delle medie. Dal 22 
al 29 per quelli delle superiori. Per ulteriori informazioni 
rivolgersi ai catechisti e agli animatori.

21 sabato
TEMOLO CLUB
Gara sociale notturna presso il laghetto Di Bert a Castello.

nel mese
ANA Ontagnano e ASSOCIAZIONE INSIEME
Terza edizione di Antognàn in Fieste in ricordo della famo-
sa Sagra delle Pesche di Ontagnano.

Entro l’1 agosto
Iscrizioni Pellegrinaggio a Medjugorje
Il prossimo pellegrinaggio a Medjugorje è programmato 
dal 5 al 9 settembre, iscrizioni entro l’1 agosto. La quota 
individuale è di euro 280,00 e comprende viaggio con pul-
lman riservato Gran Turismo, pranzi e cene, pernottamen-
to presso pensioni locali e assicurazione. Per prenotazioni 
ed informazioni telefonare a Michele Franz 0432 992285.

4 sabato
Circolo Artistico Culturale LE ANDRONE
Per Ajarin di Androne le Androne presenta “Mi visi … 
Amarcord” omaggio friulano a Federico Fellini.

18 sabato
IL SALOTTO
Serata lirica all’Arena di Verona per assistere alla rappre-
sentazione della “Tosca” di Giacomo Puccini.

26 domenica
AFDS Gonars
Festa del Dono e 40° Anniversario di Fondazione.

l u g l i o 

a g o s t o 

L’Associazione Fox Company Events 
riapre i battenti con la stagione 
estiva 2012. Anche quest’anno, con il 
patrocinio del Comune, siamo intenti 
nell’organizzare la quinta edizione del 
Torneo dei Borghi e la diciassettesima 
del Torneo per Bar e Aziende, che 
sarà memoriale intitolato al nostro 
caro amico Paolo Masolini “Scorie” 
che per tanti anni ha partecipato con 
la propria squadra.

dal 12 al 30 giugno  
Torneo dai Borcs

dal 2 al 13 luglio Torneo Bar e 
Aziende che sarà riproposto per il 
secondo anno e nel nuovo impianto 
realizzato sempre presso il “Parco dei 
Tigli” nella forma del Beach Soccer.

Il 30 giugno si svolgerà la 2^ 
“Giornata di solidarietà e sport 
gonarese” dove tutto l’incasso della 
giornata sarà devoluto in beneficenza 
a una delle associazioni per disabili 
presente.

Inoltre, quest’anno le varie serate 
verranno allietate oltre ai soliti gruppi 
molto citati da diversi gruppi di 
giovani del paese.

Il 28 luglio si svolgerà la 
particolare “Festa di Mezza Estate” 
sulla sabbia con musica e divertenti 
intrattenimenti.

Per quanto riguarda l’edizione 
2011, come comitato organizzatore 
volevamo ringraziare quanti 
hanno partecipato alla riuscita 

della manifestazione: la Giunta 
Comunale, gli addetti comunali nella 
realizzazione delle strutture, il Gruppo 
“Miez mil”, tutto lo Staff e le aziende 
gonaresi e non che hanno contribuito 
alla realizzazione dell’evento.

Nel ringraziare la popolazione 
gonarese cogliamo l’occasione per 
informarvi che sono stati così devoluti 
€ 3.500: € 2.000 al Comune, € 500 
all’Ass. Comunità Volontariato Disabili 
“Dinsi une man”, € 600 all’A.S.D.C. 
Gonars per materiale sportivo per il 
settore giovanile, € 400 cena sociale 
con lo staff e il Gruppo “Miéz Mil”.

Vi aspettiamo numerosi anche 
quest’anno.

Emanuele Moretti 
Associazione Fox Company Events

Tornei dei borghi e Torneo dei bar e aziende
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il calendario

L’angolo delle 
FAUGLIS 
dal 13 al 22 luglio 2012
Associazione Culturale Ricreativa 
Fauglis

Venerdì 13
Ore  20 .00 
apertura fe-
steggiamenti 
presso campo 
sportivo con 
chioschi e pe-
sca di bene-
ficenza – ore 
21.00 Serata 

Country - ore 21.00 Gara briscola gastro-
nomica a coppie - ore 24.00 Pastasciutta 
gratis per tutti.
Sabato 14
Ore 19.00 “Ti mostri la capasse” Mostra e 
corso sulle tartarughe - ore 20.00 Apertura 
chioschi, pesca di beneficenza - ore 20.30 
Presentazione 11° mostra “Questo l’ho fat-
to io” - ore 21.00 Gara briscola gastronomi-
ca a coppie e serata danzante con l’orche-
stra “I Primavera” - ore 23.15 estrazione 
tombola.
Domenica 15
Ore 8.00 apertura chioschi, pesca e mo-
stra - ore 8.30 “Il mio cane è una star” 2° 
Esposizione cinofila amatoriale e Mostra 
tartarughe- ore 21.00 serata danzante con 
l’orchestra “Petris e i solisti” - ore 23.15 
estrazione tombola.

Sagre
Venerdì 20
Ore 20.00 apertura chioschi, pesca di bene-
ficenza e mostra - ore 21.00 gara briscola 
gastronomica - ore 21.00 serata con “Bre-
akballs” - ore 24.00 pastasciutta gratis per 
tutti.

Sabato 21
Ore 20.00 apertura chioschi, pesca di bene-
ficenza e mostra - ore 20.00 Concorso ga-
stronomico a base di frittate, organizzato 
dal gruppo donne coltivatrici – ore 21.00 
gara di briscola a coppie - ore 21.00 serata 
danzante con l’orchestra “Lucky Band” - 
ore 23.15 estrazione tombola.
Domenica 22
Ore 19.00 apertura chioschi, pesca di be-
neficenza e mostra - ore 20.00 premiazio-
ne 11° mostra “Questo l’ho fatto io” - ore 
21.00 serata danzante con l’orchestra “I 
Collegium” - ore 23.15 estrazione tom-
bola 

ore 24.00 chiusura festeggiamen-
ti con spettacolo pirotecnico.

GONARS dal 24 agosto  
al 2 settembre 2012
Comitato Sagra paesana e 
Parrocchia “San Canciano 
Martire” “63ª Sagra paesana” 
Venerdì 24
Ore 20.00 apertura festeggiamenti con li-

scio e gruppi Pop-Rock nell’area giovani 
- ore 20.30 iscrizioni gara di briscola.

Sabato 25
Ore 19.00 apertura chioschi, pesca di 
beneficenza, ballo liscio con orchestra 
e gruppi pop-rock nell’area giovani. 
Torneo di scacchi - ore 23.30 estrazione 
Tombolissima.

Domenica 26
Ore 19.00 apertura chioschi, pesca di be-
neficenza. Torneo di Calciobalilla - ore 
21.00 liscio e gruppi pop-rock nell’area 
giovani - ore 23.00 estrazione tombola.

Venerdì 31
Ore 19.00 apertura chioschi, pesca di be-
neficenza - ore 21.00 liscio e gruppi pop-
rock nell’area giovani, gara di briscola.

Sabato 1
Ore 19.00 apertura chioschi, pesca di 
beneficenza - ore 21.00 liscio e gruppi 
pop-rock nell’area giovani - ore 23.30 
estrazione tombolissima. 

Domenica 2
Ore 19.00 apertura chioschi, pesca di be-
neficenza – Torneo di Calciobalilla - ore 
21.00 liscio e gruppi pop-rock nell’area 
giovani - “21ª Festa delle torte” - ore 
23.00 tombola chiusura festeggiamenti.  

Associazione Mu.Nu.S.
Anche quest’anno, ogni mercoledì di luglio e di 
agosto, sul piazzale di fronte al Municipio di Gonars, 
dalle 20.00 alle 24.00 circa, si svolgeranno le serate 
danzanti allietate dal musicista Alessandro. Sono 
proposte gratuitamente dall’Associazione Mu.Nu.S., 
e rivolte ai ballerini dilettanti e agli appassionati 
del ballo della nostra comunità, che intendano 
trascorrere le calde serate estive, in maniera serena, 
divertente e spensierata, a due passi da casa.

Sabato 2 giugno
Ore 8.30 Iscrizioni “28^ Pedalata 
Gonarese” partenza ore 10.00
Ore 9.00 Apertura mercato di prodotti e 
attrezzature dell’orto – Mostra/Concorso 
Fotografico “2^ Memorial Mario Boemo”
Ore 12.30 Pranzo sotto il tendone con 
Frico e polenta giganti, accompagnati da 
verdure grigliate e carne di pezzata rossa.
Ore 13.00 Premiazioni Pedalata e 
Concorso fotografico.
Ore 15.00 Tornei di calcio categoria pulcini 
e di minibasket, al termine premiazioni.
Ore 19.30 Convegno “Avvio allo sport” 
con personaggi del mondo sportivo 
regionale.
Ore 20.00 Cena e serata musicale con 
i “Vertical Smile” e con “Silvia on the 
Waves”.

Domenica 3 giugno 
Ore 9.00 – Torneo di Minivolley e 
premiazioni.

CENTRO VACANZE della 
Polisportiva Libertas
Dall’11 giugno al 3 agosto, dal lunedì 
al venerdì dalle 9.00 alle 12.30 nelle 
palestre comunali, nel parco dei 
Tigli e alle piscine di Torviscosa in 
collaborazione con i Comuni di Gonars 
e Bicinicco.

SPORT E DANZA ESTATE 2012 
dell’Associazione Sportiva “Wellness 
for Imagine”
Dall’11 giugno al 31 agosto dal 
lunedì al venerdì, la mattina ed il 
pomeriggio.

ESTATE RAGAZZI della zona 
pastorale di Gonars
Dal 2 al 15 luglio presso la canonica 
ed il parco, dalle 14.30 alle 18.00.

Laboratori estivi del COMUNE 
DI GONARS
Dal 25 al 29 giugno e dal 16 luglio 

al 10 agosto 
si svolgeranno 
i Laboratori 
estivi per 
bambini e 
ragazzi dai 
6 ai 13 anni 
residenti nel 
comune di 
Gonars.  
Gli argomenti 

trattati riguarderanno l'astronomia 
e le scienze, la fotografia, gli animali 
e l'arte e saranno organizzati da 
una cooperativa che metterà a 
disposizione educatori ed esperti nei 
vari campi tematici.

GonarSolidale
Sabato 23 dalle 19.00 nel parco della 
canonica  con chioschi, divertimento, 
musica, cabaret e solidarietà.
Organizzato dal Comune di Gonars e da 
varie associazioni gonaresi.



Una bella giornata di sole ha fatto 
da cornice al tanto auspicato ritor-
no dei fedeli alla riapertura al cul-

to della chiesa di San Michele Arcangelo 
di Ontagnano. L’occasione è stata la so-
lenne celebrazione della Domenica delle 
Palme, proprio nella ricorrenza in cui Ge-
sù nelle Sacre Scritture compie il Suo in-
gresso trionfale in Gerusalemme. Il nostro 
caro Don Massimiliano ha fatto gli onori 
di casa, felice ed emozionato insieme a 
tutti i parrocchiani intervenuti per questo 
vero e proprio ritorno alla “casa di tut-
ti”, anche perché una chiesa appartiene 
sempre e davvero ad una comunità e ad 
una realtà sociale, entrando comunque a 
far parte della storia e della vita di ognu-
no, senza distinzione alcuna. Già duran-
te la celebrazione solenne della S. Messa 
di Natale nella sala civica di Ontagnano, 
allestita quale chiesa di emergenza, Don 
Max in modo gentile, ma comunque con 
determinata fermezza, aveva infatti assi-
curato i fedeli che qualunque fosse stato 
lo stato delle cose e perdurante la situa-
zione di “immobilismo burocratico”, la 
comunità dei fedeli avrebbe celebrato la 
Santa Pasqua nella propria chiesa ancora 
chiusa dal luglio 2011. E così è stato, con 
un gradito anticipo dei tempi proprio in 
occasione della Domenica delle Palme, 
e a seguire per una partecipatissima Via 
Crucis nel Venerdì Santo e la gioiosa cele-
brazione della Santa Messa di Pasqua.  

In attesa comunque dei lavori di ri-
pristino conservativo e di manutenzione 
ordinaria che dovranno essere eseguiti 
nei prossimi mesi all’interno della chiesa, 
va ribadito da parte di tutti un ringrazia-
mento unanime, oltre che a Don Massi-
miliano, a tutti quei cittadini e parroc-
chiani che hanno continuato a svolgere e 
mantenere il loro impegno per la chiesa, 
sia nella gestione dell’emergenza che nel 
prosieguo delle attività nei mesi successi-
vi. Desideriamo in particolare segnalare, 
soprattutto la dedizione quotidiana e si-
lenziosa - e proprio per questo davvero 
preziosa e insostituibile - di quel ristretto 

gruppo di signore di Ontagnano che han-
no portato avanti e continuano a mante-
nere i lavori di pulizia, restauro, custodia 
e conservazione di arredi, suppellettili, 
statue, labari e stendardi, per riportarli 
al loro degno ed originario splendore. 
L’augurio è che il prossimo futuro ci veda 
sicuramente ancora partecipi d’incontri e 
di iniziative nell’ambito della comunità, 
assieme ai compaesani, al Circolo Cultura-
le Insieme, al Gruppo Alpini, al Comitato 
Pastorale ed alla Comunità parrocchiale, 
finalizzati anche alla raccolta di fondi e 
aiuti per i lavori di restauro nella nostra 
chiesa. 

Riaperta al culto  
la chiesa di Ontagnano

Claudio Giuseppe Milocco
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Il giorno 11 aprile 2012 è stato rinnovato il consiglio 
direttivo dell’Associazione Naluggi Uganda ONLUS.
Sono stati nominati: Presidente la signora Claudia 
Pecile, vicepresidente Tiziana Clarotti, segretario 
Claudia Iacuzzo, vicesegretario Nila Duca, 
Cassiere Angela Plasenzotti – Relazioni pubbliche 
Carlo Tondon, consiglieri: Ingrid Budai,  
Marcello Budai, Gabriela Daneluzzi,  
Franca Del Frate, Fabio Dri, Agnese Filiputti,  
Giacinta Macorutti, Fabiola Stella.

Nuovo direttivo per l'Associazione Naluggi Uganda Onlus
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R ecita il vocabolario della lingua italiana, l’etimolo-
gia di cultura deriva da verbo latino “colĕre” che 
significa coltivare, attendere con cura. Coltivazio-

ne riferito a terreno, ma riferito a uomo significa istruzio-
ne, buona educazione e, parlando di nazione vale civiltà. 
Essa esprime la cura necessaria per ottenerla, pari a quella 
dell’agricoltore per far sì che le piante e le erbe fiorisca-
no e fruttifichino. In termine figurato perciò s’intende il 
coltivare le conoscenze del sapere, che 
assimilate dallo spirito, contribuiscono 
al suo arricchimento, a quello dell’in-
telletto e della civiltà.

L’istruzione non è congenita, la si 
apprende con l’educazione attraver-
so l’esempio e l’esperienza. Un tem-
po la scienza si legava principalmente 
alle arti, alle classi alte della società. 
Oggi, quando ci si riferisce al sapere, 
non si intende per forza la cultura al-
ta, essa può essere anche un semplice 
oggetto.

Ogni cultura ha la sua storia, la sua 
dignità e quindi va accettata e rispetta-
ta su un piano paritario. Conoscere diverse culture, avere 
occasioni di confronto, equivale ad avere maggiori occa-
sioni di arricchimento e di crescita. Non più quindi intesa 
solo nel senso classico, come arte (pittura, scultura, archi-
tettura, musica, cinema o teatro), scrittura, letteratura e 
filosofia, ma anche come vita quotidiana, fondata sul me-

todo orale. Essa è l’insieme di segni, di simboli, di costumi 
e di tradizioni delle varie identità. Blaise Pascal, filosofo 
del Rinascimento francese in un suo aforisma affermava 
“…è molto più bello sapere qualcosa di tutto che tutto di 
ogni cosa…”.

L’uomo che conosce tutto di una sola cosa senza sape-
re nulla di tutte le altre si chiama specialista e non uomo 
colto. La sapienza è la nostra disciplina intellettuale. Essa 

è il possesso di tante cognizioni, di tan-
te tessere trovate prima degli altri, che 
il genio poi riesce a colorare e a collo-
care in modo da creare opere sempre 
più nuove e originali, spesso immortali. 
Poiché essa si riscontra non solo nelle 
lettere e nelle arti ma anche nella scien-
za, la vera cultura pertanto, è il motore 
perenne della civiltà umana.

Il sapere è ascoltare musica, coltivare 
le arti, leggere grandi autori, viaggiare, 
visitare mostre e musei, partecipare o 
assistere a trasmissioni, dibattiti d’in-
formazione, leggere giornali e riviste 
scientifiche. E’ un valore per sé e per gli 

altri, un valore spendibile per la qualità della vita, per la 
propria professione e per l’immagine che ognuno deside-
ra dare di se stesso.

La cultura è il pane dell’anima, non si trova già pronta: 
bisogna faticare, soffrire e sacrificarsi per essere degni di 
conquistarla e per essere capaci di conservarla.

La cultura... questa sconosciuta

L’associazione culturale 
“Le Androne”, pensando 

di fare cosa gradita ai 
propri sostenitori e non 
solo, propone, iniziando 
da questo numero, alcuni 

articoli aventi come 
contenuto l’importanza e 
il valore della cultura in 
tutte le sue accezioni.

Il neo eletto consiglio direttivo è così composto: Emao
nuele Menon, Massimo Lazzaro, Giovanni Prez, Mauro 
Tavaris, Jacopo Michele Gottardo, Franca Del Frate, 
Luigi Codotto, Claudio Buri, Milena Durigutto, Gabriele 
Pez e Nicola Gardin, ha nominato presidente Mauro 
Tavaris, vicepresidenti Luigi Codotto e Gabriele Pez e 
segretario Jacopo Michele Gottardo in concerto con 
Franca Del Frate.
Il 16 giugno si svolgerà il “Festival gonarese” in collao
borazione con Corsia di emergenza. Il 4 giugno ripreo
senteremo “Ajarin di Androne”. In settembre si porrano
no in essere alcune serate musicali a tema, lasciando 
liberi i giovani; sempre in questo periodo si avrà la 
presentazione del libro “Adolescenti tra le righe” di 
Francesca Angelici. Proporremo inoltre il tradizionale 
“Concerto di Natale” il 15 dicembre. Sono altresì preo
visti i corsi di computer (internet base), di ricamo e alo
tri eventualmente proposti nel corso dell’anno, senza 
contare le gite e i teatri.  Infine, il 31 dicembre si terrà 
la “Festa di Capodanno dei giovani”. Modalità e tempi 
delle varie proposte potrebbero subire variazioni nel 
corso dell’anno.
Per proposte, chiarimenti e modalità associatio
ve telefonare ai seguenti numeri: 3496967321 – 
3341154225.

Mauro Tavaris e Jacopo Michele Gottardo

Notizie in breveXI Festival  
Gonarese 
Dopo alcuni anni d'assenza, l'attesissimo Festival Gonarese risor-
gerà dalle proprie ceneri.
L'Associazione giovanile Corsia d'Emergenza e il Circolo Artistico 
Culturale Le Androne di Gonars organizzano il celebre evento 
che avrà luogo a Gonars il 16 giugno 2012.
La manifestazione giunge alla sua undicesima edizione, all'in-
segna della continuità, ma anche dell'originalità. Quest'anno i 
concorrenti si sfideranno secondo la tradizionale gara canora ac-
compagnata da un novello sapore goliardico, 
che vedrà la commissione di giuria elevare il 
proprio giudizio non solo all'aspetto qualita-
tivo dell'esibizione, ma anche alla singolarità 
e alla simpatia dello stile interpretativo. 
La partecipazione è aperta ai singoli e 
ai gruppi. Il tutto sarà condito dall'ac-
compagnamento di un'orchestra pro-
fessionale.
Maggiori informazioni sono reperibili 
al sito http://corsiademergenza.wor-
dpress.com/.
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Borsa di studio: sicurezza 
stradale e racconto

Il 7 maggio alle ore 10.30 si è svolto il tradizionale appunta-
mento nella palestra di base di Gonars degli studenti dell’istituto 
comprensivo di Gonars, Bicinicco e Bagnaria Arsa per la festa della 
Musica.

Erano presenti circa 400 ragazzi delle ultime classi delle scuole 
primarie e delle scuole secondarie di primo grado, gli insegnanti e 
molti genitori. Sono stati presentati brani di musica classica e mo-
derna eseguiti da solisti vocali e virtuosi della chitarra, sassofono e 
pianoforte accompagnati al flauto da moltissimi colleghi.

Per l’occasione sono stati premiati gli elaborati inerenti alla borsa 
di studio dedicati a Chiara e Federico, i ragazzi di Gonars deceduti 
nel tragico incidente della Napoleonica due anni fa insieme alla 
madre.

Il Comune di Gonars con il supporto della fondazione CRUP 
ha bandito una borsa di studio di 1000 euro all’anno per 3 anni 
da assegnarsi ai ragazzi frequentanti le scuole secondarie di primo 
grado per la produzione di due elaborati, uno sulla sicurezza stradale 
ed uno di narrativa libera, in quanto l’alunna Chiara Candotto era 
appassionata scrittrice  di racconti.

Sono stati premiati dal Sindaco Marino del Frate e dal respon-
sabile dell’istituto comprensivo prof. Gilberto Della Negra per la 
sezione racconto a tema libero: elaborato di testo: 1° posto Linda 
Sclauzero 1^C, 2° posto Alex Masini 1^A, 3° Lia Giorgione 1^B.

Per la sezione “sicurezza stradale”: elaborato grafico: 1° posto 
Samuele Vicedomini 3^A , 2° posto  Giulia Penz  3^C, 3° posto  
Eva Strizzolo 3^B.

Le classi terze useranno il premio per acquistare un casco per il 
motorino, le classi prime medie useranno il premio per acquistare 
dei libri di testo.

Dopo l’introduzione ed i ringraziamenti di rito ed i complimenti 
del dirigente scolastico, il sindaco ha comunicato che per il prossimo 
anno scolastico il Consiglio comunale ha previsto uno stanziamento 
tale da  permettere che in  ogni  aula delle scuole  medie di Gonars  
sia  disponibile una lavagna multimediale per un insegnamento più 
moderno ed aggiornato e per introdurre i ragazzi alle applicazioni 
pratiche dell’informatica.

Marino Del Frate
Sindaco di Gonars

Gonarsolidarietà 
Parte per la prima volta a Gonars un grande progetto di soli-

darietà che vede coinvolte una decina di associazioni gonaresi. 
Su iniziativa dell’amministrazione comunale, il 23 giugno nel 

parco dei festeggiamenti della parrocchia di Gonars in via Monte 
Grappa, si terrà l’evento a scopo benefico GonarSolidale.

Le associazioni gonaresi: Alpini, associazione Culturale e 
Musicale C.E.Di.M., Chei e simpri chei, Corsia di Emergenza, Fox 
Company, Miez Mil, Munus, Pari Opportunità, Sine Tempore gui-
date dal sindaco Marino Del Frate che ha fortemente voluto l’ini-
ziativa, apriranno i cancelli del parco alle 19.00 con i fornitissimi 
chioschi enogastronomici, alle 20.00 si esibiranno sul palco la 
Rock band Officina del Suono accompagnata dai cori Sine Tem-
pore e Giovanile dell’associazione musicale C.E.Di.M., sul palco 
anche Moreno Menon che animerà ulteriormente la serata con i 
suoi sketch. Il ricavato della serata sarà devoluto dalle associazio-
ni in beneficenza sul territorio comunale per appoggiare degli 
importanti progetti di solidarietà. 

Siete tutti invitati a partecipare assieme alle vostre famiglie 
a questa serata diversa che vede per la prima volta, sul nostro 
territorio collaborare per uno scopo comune tutte queste belle 
realtà associative che hanno accolto l’invito dell’Amministrazio
ne comunale.

Garantiti il divertimento, la buona musica e qualche sana ri-
sata con i cabarettisti che saranno presenti e il simpaticissimo e 
inimitabile: Moreno Cocò La Nuit!

Durante la serata sarà possibile offrire un contributo volonta-
rio e acquistare il simpatico e utile gadget pensato per l’occasio-
ne. Le Associazioni Gonaresi contano su di voi! 

Marino Del Frate
Sindaco di Gonars

Anteprima “Oltre il filo”  
a Vicino/Lontano 

Mercoledì 2 maggio alle 20.30, nella Sala Astra del Cinema 
Visionario, è stato proiettato “Oltre il filo”, un documentario di 
Dorino Minigutti sul campo di concentramento di Gonars, l’an-
teprima cinematografica ha aperto l’ottava edizione di Vicino/
Lontano ed è stata la prima nazionale del documentario. La se-
rata è stata organizzata in collaborazione con il Centro Espres-
sioni Cinematografiche e con il Tavolo della Pace del Comune 
di Udine.

Oltre il filo (durata 82’), di cui esiste anche una versione 
breve per la televisione, è il primo esempio di co-produzione 
transfrontaliera dell’area Alpeadria, cofinanziato dal Fondo Re-
gionale per l’Audiovisivo del Friuli Venezia Giulia, il Ministero 
della Cultura sloveno, il Fondo per l’Audiovisivo della Croazia, 
il Comune di Gonars, le città di Rijeka e Kastav. Hanno inoltre 
contribuito alla realizzazione del film la RAI - sede regionale del 
Friuli Venezia Giulia, e le TV nazionali slovena e croata.

Il documentario narra la storia di alcuni bambini sloveni e 
croati, che nel 1940 abitavano lungo la linea di confine tra i 
due Paesi, l’arrivo delle truppe italiane nel 1941, l’internamento 
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di migliaia di loro nel campo di Arbe-Rab, un’isola della costa 
dalmata, e poi in quello di Gonars dove molti di loro morirono 
di fame e di malattie.

Con l’aiuto dei disegni e dei testi inediti realizzati da quei 
bambini al rientro in patria, attraverso le loro voci ormai an-
ziane, e i ricordi degli italiani che abitavano vicino al campo di 
Gonars il documentario accompagna i bambini di allora in un 
viaggio nella memoria.

Si ascoltano anche le voci di chi, bambino a Gonars nel 1942, 
ricorda di aver osservato – senza capire, allora – quei piccoli pri-
gionieri “oltre il filo”, emaciati e mal vestiti. 

Alle testimonianze di oggi e ai racconti di ieri – i temi scola-
stici composti dai bambini alla fine della guerra – si affianca la 
capacità illustrativa dei disegni. Alcuni hanno il tratto infantile 
degli stessi bambini, che li fecero durante la loro permanenza 
a Gonars (molti sono stati messi a disposizione dalla figlia del 
dottor Mario Cordaro, che fu medico al campo), altri sono di-
segni dei giovani artisti dell’Accademia di Lubiana, anche loro 
internati.

Dopo la proiezione, si è svolto un incontro con lo storico Car-
lo Spartaco Capogreco, docente dell’Università della Calabria e 
presidente della Fondazione Ferramonti, con Dario Mattiussi, 
Segretario del Centro isontino di ricerca e documentazione sto-
rica e sociale e con lo stesso autore del documentario.

Tra coloro che sono intervenuti nel dibattito il Sindaco di 
Gonars, Marino Del Frate che ha ringraziato in nome dei suoi 
concittadini quanti hanno contribuito alla realizzazione del film 
e all’organizzazione della serata di proiezione.

Il Sindaco ha rilevato il comportamento della sua ammini-
strazione nel mantenere viva la memoria di quegli eventi at-
traverso la costruzione di un monumento laddove sorgevano 
le baracche del campo, l’organizzazione della visita al campo 
di Gonars, avvenuta il primo novembre scorso, della sig Barbara 
Miklic Turk, moglie dell’attuale presidente sloveno la cui madre 
fu internata proprio a Gonars e  l’invito al presidente della re-
pubblica Napolitano a visitare il campo nel suo prossimo viaggio 
istituzionale in Friuli.  

Emanuele Baggio
Assessore alla Cultura

La ricetta del Sindaco 2012
Sesta edizione. Concorso di cucina riservato  
ai Sindaci del Friuli Venezia Giulia

Il 3 maggio all’Europalace Hotel di Monfalcone si è svolta 
la finalissima de “La Ricetta del Sindaco” promossa dall’Unio-
ne Cuochi Fvg e dallo Ial, concor-
so che ha il fine di valorizzare e 
far conoscere i prodotti locali per 
uno sviluppo ed un uso consape-
vole dei beni del territorio regio-
nale attraverso una manifestazio-
ne ad alta visibilità, recuperando 
una memoria storica sui piatti che 
hanno caratterizzato la cucina 
della nostra regione.

La manifestazione ha coin-
volto tutte le scuole superiori ad 
indirizzo turistico alberghiero 
per favorire la diffusione di una 
corretta cultura gastronomica 
locale. 

La gara di cucina per i primi 
cittadini è stata pensata per pub-
blicizzare al massimo la cucina con prodotti a km zero, un ulte-
riore sistema di promozione dell’agricoltura e del commercio 
locali, abbastanza inconsueto ed accattivante. 

A cimentarsi ai fornelli, dinnanzi ad un’attenta giuria, i pri-
mi cittadini di: Buja (involtini di trota del Ledra con purea di 

agrumi), Carlino (sapori della riviera friulana), Corno di Rosazzo 
(gallo farcito al San Daniele in scrigno di glaudins e crema di 
Montasio), Duino Aurisina (calamari ripieni), Faedis (guanciale 
di manzo al refosco di Faedis), Gonars (crema di panna e for-
maggio in polenta e funghi in cartoccio di frico croccante), La-
tisana (tra terra e mare), Moggio Udinese (orzotto mantecato 
con brovada e salsicce), Monfalcone (gnocchi di susine), Pavia 
di Udine (filetto di pezzata rossa Fvg alle pere e polentina gial-
la), Pontebba (cjalcons), Ravascletto (mesta e busa), Sedegliano 
(risotto di kiwi friulano di Grions e Montasio di Coderno), Torre-
ano di Cividale (crespelle di mais e marcundella e zuff di puar), 
Trivignano (zuppa di farro e fagioli del borgo Clauiano), Udine 
(agnul d’aur) Venzone (gnocchi di carote con pesto di sclopit).

E ancora Pordenone, Caneva, S. Daniele, Budoia, Monterea-
le Valcellina, Spilimbergo e Tramonti  di sotto.

In rappresentanza del comune di Gonars ha presentato il 
piatto l’assessore Alberto Budai. 

I veri vincitori della sesta edizione de “La Ricetta del Sinda-
co” sono stati i piatti della tradizione. Quelli riproposti e raccon-
tati dai 24 primi cittadini in gara, coadiuvati dagli allievi delle 
Scuole alberghiere, e portati alla conoscenza collettiva. 

A conquistare il podio e la severa giuria di esperti sono stati 
Tramonti di Sotto (oro), Torreano di Cividale (argento) e Pon-
tebba (bronzo), rispettivamente con gli “gnocchi tramontini”, 
le “crespelle di mais con marcundella e zuff di puar” e i “cjal-
cons di Studena Bassa”. Piatti ispirati alla “nonna” e fortemente 
radicati sul territorio, anzi parte integrante dello stesso. 

Il primo premio consisteva in un pranzo offerto dagli orga-
nizzatori a tutta la cittadinanza del comune vincitore.

Alla serata della premiazione, nella quale si sono raccolti 
2.500 euro per i bambini pazienti del CRO di Aviano, era pre-
sente il Sindaco Marino Del Frate.

Alberto Budai
Assessore

Un nuovo campo di beach soccer  
e beach volley

Sono in fase di ultimazione i lavori per la realizzazione di 
un campo di beach soccer e beach volley nell’area del Parco dei 
Tigli. 

La sabbia è stata rimossa dall’attuale sede rendendo il cam-
po di calcetto accessibile ai giochi ed agli allenamenti. 

Un nuovo servizio a disposizione della comunità e delle as-
sociazioni per organizzare eventi sul campo di sabbia nell’ottica 
della aggregazione giovanile e dello sport.

La Fox Event Company s’impegna a gestire le manifestazioni 
estive del parco dei Tigli attraverso i tradizionali tornei di cal-
cetto dei borghi e dei bar e, come l’anno scorso, organizzando 
gare di calcio a cinque su sabbia, di pallavolo, nonché una gior-
nata dedicata alle gare per atleti disabili.

Confidiamo comunque in ulteriori contributi dalla fondazio-
ne CRUP come l'anno scorso. 

Questo progetto nasce dalla nostra visione dell’aggregazio-
ne giovanile, che abbiamo cercato di coniugare attraverso la so-
lidarietà e la sensibilità a favore delle persone meno fortunate.

Ritengo che i fondi comunali propri impiegati per questa ini-
ziativa siano marginali rispetto al servizio che mettiamo a dispo-
sizione di tutti, e comunque  sono certo che tra qualche anno 
i proventi derivati dalla gestione della struttura copriranno le 
spese sostenute e contribuiranno a garantire ulteriori fondi per 
la solidarietà ed il sociale.

Ivan Boemo
Assessore ai lavori pubblici
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L o scambio culturale è un’esperienza 
indimenticabile che offre molti van-
taggi: ti apre la mente, ti matura e ti 

fa crescere sotto ogni punto di vista, per-
mette di visitare nuovi posti, scoprire nuove 
realtà, nuove culture e sperimentare modi 
di vivere totalmente diversi da quelli ai qua-
li si è abituati.

Questo è il parere più comune riguardo a 
tale esperienza ed è ciò che mi dissero tut-
ti i miei amici prima che io partissi. Così fui 
consigliato di accettare la proposta di intra-
prendere uno scambio culturale tramite il 
club Rotary, avanzata da mio padre. Lo si 
può fare solo al quarto anno di superiori e, 
una volta tornato, dovevo superare degli 
esami per far valere il mio anno all’estero 
e passare direttamente in quinta superio-
re. Le opzioni erano varie: potevo scegliere 
come meta gli States, la Germania e altri 
paesi tra i più importanti. Non esitai ad op-
tare per gli Usa dal momento che gli Stati 
Uniti sono sempre stati un mio sogno fin 
dall’infanzia per via della mia passione per 
la pallacanestro. Era ormai ufficiale: avrei 
passato un anno negli States. 

Ero emozionatissimo e non pensavo 
nemmeno ai cambiamenti e alle difficoltà 
che mi aspettavano.

Dopo molti preparativi e carte su carte, 
presi l’aereo per uno dei due aeroporti di 
New York City, il J.F. Kennedy, celebre per 
la sua vastità, grande poco meno di Go-
nars.  Fu in questo posto che nacquero i 
problemi: lo scalo fu posticipato e dovetti 
aspettare sette ore in aeroporto. Fu così che 
iniziò la mia avventura, dove il più forte è 
colui che si adatta, come vale del resto in 
ogni campo. Giunto ad Albany, nello stato 
di New York vidi la mia prima famiglia ad 
aspettarmi alle due di notte (ora america-
na). Un momento indimenticabile: mi rico-
nobbero subito e iniziarono a parlarmi in 
modo velocissimo. Inutile dire che non ca-

pivo nulla, annuivo sorridendo e afferran-
do qualche parola all’interno di discorsoni 
tentavo di ricostruire le cose che mi diceva-
no tramite un filo logico. Mi portarono a 
casa ad Oneonta, NY, dove subito telefonai 
ai miei genitori che erano preoccupatissimi 
poiché non mi sentivano la mia voce da due 
giorni.

Lo scambio di un anno prevede che lo 
studente passi tre mesi e mezzo in ciascu-
na delle tre famiglie che si offrono disponi-
bili ad accoglierlo. Fu difficile adattarsi ad 
ognuna di esse e lasciarla proprio quando 
mi c’ero affezionato.

Dopo solo due settimane iniziò la scuo-
la.  Si può scegliere le materie che si vo-
gliono studiare durante il corso dell’anno 
ed entro il primo mese le si può cancellare 
se non piacciono o sono troppo difficili. Io 
optai per fisica, criminologia, laboratorio di 
fisica, leggi nello sport, governo americano, 
inglese ed educazione fisica (un giorno sì e 
uno no di regola). L’orario scolastico giorna-
liero è dalle 7.30 alle 14.20. Sembra pesante 
ma in realtà la scuola americana non pre-
tende quanto quella italiana, specialmente 
non quanto un liceo classico al quale ero 
abituato. Interessanti sono le particolarità 
della scuola americana come le giornate a 
tema, come il “twin day” dove si forma-
no delle coppie i cui componenti devono 
vestirsi allo stesso modo e girare assieme 
durante la giornata scolastica come se fos-
sero gemelli. Dato che nella prima famiglia 
“mia sorella” era una cheerleader, mi trovai 
per alcuni giorni a frequentare solamente 
ragazze. Mi ritenni fortunatissimo fino a 
quando cominciai a capire i loro discorsi e i 
loro problemi stavano per diventare i miei.

Iniziai a giocare a basket e fui accettato 
da tutti, dato che in questo sport me la cavo 
abbastanza bene. Tutti vollero conoscermi 
e chiunque mi salutava mentre passavo per 
i corridoi. Questo fa capire senza dubbio 
l’importanza che gli americani danno allo 
sport. Dopo alcuni mesi la lingua iniziò a 
non essere più un problema, mi feci mol-
ti amici con cui mi sento spesso tuttora ed 
ebbi la possibilità di riuscire a seguire gran 
parte delle lezioni.

Assieme a me nello stato di New York 
c’erano moltissimi studenti provenienti da 
ogni parte del mondo, con i quali è nata 
una bellissima amicizia nel corso dell’an-
no. Il Rotary ci seguì con frequenti incontri 
per tutto l’anno e organizzò cene dove po-
tevamo vederci tutti quanti, dal momento 

Un anno all’estero

Marco Di Bert

La mia esperienza negli States con lo scambio culturale

che la maggior parte di noi vivevano di-
stanti gli uni dagli altri.

In primavera decisi di praticare uno sport 
tipico americano, quale il Lacrosse, gioco 
inventato dagli antichi indiani dell’Ame-
rica del Nord. Essendo uno sport violento 
presi molte botte ma ebbi la soddisfazio-
ne di essere l’unico studente di scambio a 
segnare durante una partita nella storia di 
Oneonta.

Alla fine dell’anno scolastico ho parteci-
pato alla “Graduation Ceremony” dove in-
dossando la tipica tunica e il cappello, che 
sicuramente tutti voi avete visto nelle serie 
televisive americane, ho ricevuto il diploma.

Altra esperienza esaltante è stata il mio 
viaggio “Coast to Coast” (il giro di tutti gli 
Stati Uniti) che è durato tutto luglio ed è 
stato un ultimo mese stupendo che rimarrà 
come una traccia indelebile nella mia vita. 
Io ed altri 93 studenti di scambio siamo 
partiti con due bus da New York e abbia-
mo visitato tutte le città più importanti 
degli Stati Uniti, ne cito solo alcune come 
Washington DC, San Francisco, Las Vegas, 
Chicago e altri posti spettacolari che, per 
motivi di spazio, non riesco ad elencare e 
descrivere. Mi sono divertito tantissimo ed 
è stata un’esperienza unica visitare città di-
verse ogni giorno.

Spero di tornare presto in New York, in 
modo da rivedere tutti i miei amici e le 
altre famiglie che mi hanno accompagna-
to durante lo scambio. Passare un anno 
all’estero non è sicuramente una delle cose 
più facili, ma non esiterei a consigliarla a 
chiunque mi chieda un parere a riguardo 
perché è stata un’esperienza unica sotto 
ogni aspetto, umano, culturale e di crescita 
che mi ha dato una visione della realtà che 
ritengo sia impossibile raggiungere senza 
di essa.


